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Quanta schiera di gagliardi
quanto riso nei sembianti
quanta gioia negli sguardi

vedi in tutti scintillar.

Lieti evviva lieti canti
lieti evviva lieti canti
odi intorno risuonare
odi intorno risuonar;

ma se in mezzo a tanta festa
sopra l’itala pianura

come un tuono di tempesta
giù discende lo stranier,

ci rinfranchi la sventura
ci rinfranchi la sventura

ci raccolga un sol pensiero
ci raccolga un sol pensier.

D’impugnar moschetto e spada
primi a offrire il nostro petto
di salvar questa contrada
giuriam tutti nel Signor.

Chi non giura è maledetto
Chi non giura è maledetto
Chi non giura è traditore
Chi non giura è traditor.

(Da noi arditi una promessa
figli siam d’Italia bella

ridaremo a gente oppressa
la negata dignità.)

La vittoria è nostra ancella
La vittoria è nostra ancella

nostro sogno è libertà
nostro sogno è libertà.
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